
DETERMINAZIONE N° 1250 del 14/11/2023

OGGETTO: SERVIZI CLOUD - MIGRAZIONE IN SICUREZZA DELLE APPLICAZIONI IN 
CLOUD per Comune di San Michele al Tagliamento (VE). In attuazione di PNRR 
"Finanziato dall' Unione europea - NextGenerationEU", Missione 1, Componente 1, 
Asse 1, Investimento 1.2 "ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI", 
CUP  ASSEGNATO  AL  PROGETTO:  H81C22001900006,  CIG:  A023B5AF54 
(CPV: Servizi 72410000-7 Servizi di provider)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
Servizio CED

Premesso che:
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede un pacchetto di investimenti e riforme  
articolato in  sei  missioni.  Il  Piano promuove un'ambiziosa agenda di  riforme,  e in  particolare,  le  
quattro principali riguardano: giustizia, semplificazione, competitività e pubblica amministrazione;
Il  Piano  è  in  piena  coerenza  con  i  sei  pilastri  del  Next  Generation  EU  riguardo  alle  quote  
d’investimento previste per i progetti green (37%) e digitali (20%).
Le risorse stanziate nel Piano sono pari a 191,5 miliardi di euro, ripartite in sei missioni:

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura - 40,32 miliardi
2. Rivoluzione verde e transizione ecologica - 59,47 miliardi
3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile - 25,40 miliardi
4. Istruzione e ricerca - 30,88 miliardi
5. Inclusione e coesione - 19,81 miliardi
6. Salute - 15,63 miliardi

Per  finanziare  ulteriori  interventi  il  Governo italiano ha  approvato un Fondo complementare  con 
risorse  pari  a 30,6 miliardi  di  euro e complessivamente gli  investimenti  previsti  dal  PNRR e dal 
Fondo complementare sono pari a 222,1 miliardi di euro.
I progetti nella missione “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, hanno l’obiettivo di 
favorire  l’innovazione  in  chiave  digitale,  sostenendo  l’infrastrutturazione  del  Paese  e  la 
trasformazione dei processi produttivi delle imprese.
La  missione  1  Digitalizzazione,  innovazione  e  Sicurezza  nella  PA  ha  come  obiettivo  quello  di  
supportare la completa digitalizzazione della PA. Nell'ambito di questa missione i Comuni sono stati  
identificati  come i protagonisti della trasformazione digitale e i  principali  beneficiari  delle misure 
previste. L'obiettivo è la migrazione al cloud di dati e applicazioni comunali, completare il passaggio 
allo SPID CIE, e Pagopa per i servizi on-line, facilitare l'accesso ai servizi mediante interfacce uniche  
e digitalizzare le notifiche che gli Enti inviano ai cittadini;
Tra  le  prime  misure  rivolte  ai  Comuni  troviamo  la  missione  1.2  "Abilitazione  e  facilitazione 
migrazione al cloud per le PA locali";

Dato atto che, ai sensi dell’art. 225, c. 8 del D. Lgs. 36/2023, in relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto 
o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi  
strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se  
non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al  
decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, come convertito in Legge 41/2023, nonché le specifiche disposizioni  
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal 
PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018;



Visto il  D.L.  n.  77/2021,  convertito  in  L.  n.  108/2021,  recante:  “Governance  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”;

Richiamato l’avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere sul 
PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  -  MISSIONE  1  -  COMPONENTE  1  - 
INVESTIMENTO 1.2 “INVESTIMENTO 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - 
COMUNI (luglio 2022)”;

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede:
- due possibilità di migrazione in sicurezza delle applicazioni:

A. Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT (sfruttando la strategia di migrazione 
Lift&Shift  (anche  detta  Rehost),  che  prevede  la  migrazione  al  Cloud 
dell’infrastruttura  già  esistente,  senza  la  necessità  di  reingegnerizzazione  del 
software).

B. Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud (migrazione delle applicazioni, 
prevedendo  l’acquisto  di  una  soluzione  nativa  in  Cloud,  SaaS,  o  riorganizzando 
l’architettura applicativa sostituendo le componenti del servizio in favore di soluzioni 
Cloud native).

- il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione 
della classe di popolazione residente nel Comune e alla modalità di migrazione scelta (€ 
4.146 per ogni servizio migrato in modalità A, € 6.928 per ogni servizio migrato con la  
modalità B, per i Comuni con 5.001- 20.000 abitanti);

- l’erogazione  del  contributo  forfettario  avviene  in  un’unica  soluzione  a  seguito  della 
conclusione del processo di migrazione, il quale si intenderà concluso con esito positivo 
al momento in cui l’Ente effettuerà comunicazione, attraverso la piattaforma, del rilascio 
in  esercizio  del  singolo  servizio  inviando il  Questionario  di  Assessment  con  lo  stato 
“Completato” per il servizio in oggetto, e la verifica di tutti i sistemi e dataset e della 
migrazione delle applicazioni incluse nel Piano di migrazione sarà stata effettuata con 
esito positivo;

Vista la  candidatura  presentata  dal  Comune  di  San  Michele  al  Tagliamento  in  data 
22/12/2022  (prot.  n.  33346  del  22/12/2022)  a  firma  del  Sindaco  Flavio  Maurutto,  in  qualità  di  
rappresentate legale dell’Ente, alla quale è stata assegnato il n. 70064, relativa all'Avviso pubblico 
PNRR Missione 1, Componente n. 1, Asse 1 Investimento 1.2 Abilitazione al Cloud per le PA Locali” 
Comuni  Luglio  2022,  finanziato  dall’Unione  Europea  -  NextGenerationEU,  con  la  quale  è  stato 
richiesto il finanziamento di euro 121.992,00 per la migrazione di n. 14 servizi dell’Ente mediante la 
modalità B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud e compreso il primo anno di canone 
di servizio cloud;

Dato atto che i 14 servizi individuati sono i seguenti:
1. DEMOGRAFICI – ANAGRAFE
2. DEMOGRAFICI – STATO CIVILE
3. DEMOGRAFICI – LEVA MILITARE
4. DEMOGRAFICI – GIUDICI POPOLARI
5. DEMOGRAFICI – ELETTORALE
6. STATISTICA
7. ALBO PRETORIO
8. TOPONOMASTICA
9. CONTABILITA' E RAGIONERIA
10. ECONOMATO
11. GESTIONE ECONOMICA
12. WHISTLEBLOWING
13. ORGANI ISTITUZIONALI
14. ORDINANZE

Dato atto che la  candidatura  (n. 70064)  è stata ammessa il  16/01/2023 (prot.  n. 965 del  
16/01/2023) e che è stato finanziato l’intero importo richiesto come risulta dal Decreto del Capo  



Dipartimento per la trasformazione digitale n. 85 – 4/2022 – PNRR – 2023 (Finestra temporale n. 4)  
di approvazione dell’elenco delle istanze ammesse a valere sull’Avviso pubblico, notificato all’Ente a 
mezzo PEC prot. n. 5837 del 08/03/2023;

Considerato pertanto che la presente procedura di affidamento è finanziata completamente 
con  le  risorse  previste  dal  PNRR e  dal  PNC e  dai  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  
dell'Unione europea e deve rispettare le disposizioni di cui al precedente Avviso, nonché quelle di cui 
all'allegato 2 dell'avviso stesso;

Posto  che il  servizio  in  oggetto  non è  stato  finanziato  da  altri  fondi  pubblici,  nazionali,  
regionali o europei e rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto  
dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/24;

Vista la necessità di provvedere all’affidamento dei servizi indicati e dunque di attivare le 
procedure necessarie;

Considerato che il Comune di San Michele al Tagliamento deve procedere all'attuazione del 
progetto garantendo l'avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e 
concludere il progetto nella forma, nei modi e tempi previsti dall'allegato 2.3 dell'avviso;

Vista la Legge n. 41/2023, di conversione del D.L: n 13/2023, rubricato “Disposizioni urgenti  
per  l’attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  del  Piano  nazionale  degli  
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e  
politica agricola comune”;

Considerato che ai sensi dell'art. 52 del D.L. 77/2021 convertito dalla L. 108/2021, i Comuni 
non  capoluogo  di  Provincia  hanno  l’obbligo  di  aggregazione  per  l’affidamento  degli  acquisti  di 
servizi, forniture e lavori finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNNR e PNC, di cui all’art. 1  
del D.L. n. 59/2021;

Considerato, altresì, che come chiarito dai seguenti interventi:
• Comunicato del Ministero dell’Interno pubblicato in data 17 dicembre 2021;
• Parere n. 1147/2022 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili;
• Parere n. 1318/2022 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili;
• FAQ n. 1 del 30/05/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali relativa all'art. 

13 “Modalità di gestione degli interventi” contenuto nell'Avviso pubblico 1/2022 PNRR - 
Next generation Eu - Proposte di intervento per l’inclusione sociale di soggetti fragili e 
vulnerabili;

i Comuni non capoluogo di Provincia, iscritti all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA),  
possono procedere autonomamente utilizzando gli strumenti telematici di acquisto nei seguenti casi:

1) affidamento diretto di beni e servizi (ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura) di 
importo  inferiore  ad  Euro  139.000,00  IVA  esclusa  (oppure  per  i  soli  beni  e  servizi 
informatici di importo inferiore alla soglia comunitaria di Euro 215.000,00 IVA esclusa);

2) affidamento diretto di lavori di importo inferiore ad Euro 150.000,00 IVA esclusa;
3) procedure  negoziate  per  l'affidamento  di  beni  e  servizi  (ivi  compresi  i  servizi  di 

ingegneria e architettura) di importo inferiore ad Euro 215.000,00 IVA esclusa (oppure ad 
Euro  750.000,00  IVA  esclusa  per  i  servizi  di  cui  all’Allegato  XIV  della  Direttiva 
2014/24/EU);

Dato atto che l’importo stimato del servizio da affidare è inferiore ad Euro 215.000,00 e, 
pertanto,  trattandosi  di  servizio  informatico  strumentale  alla  realizzazione  del  PNRR,  in  base  al  
comma  1  dell’art.  53  del  D.L.  77/2021  convertito  dalla  L.  108/2021,  rientra  nella  soglia  di  
affidamento diretto;

Visto l’art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495 della  
L. n. 208/2015, il  quale prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'art.  1 del D. Lgs. n. 
165/2001, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 



a €. 5.000 e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico  
della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo art.  
328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo  
svolgimento delle relative procedure;

Vista la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai  
servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 
previsti  per  i  beni  e  servizi  dalla  normativa  vigente,  sussiste  l’obbligo  di  approvvigionarsi 
esclusivamente tramite gli “strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 
S.p.A.” (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dalle 
centrali regionali (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Sistema telematico regionale, ecc.);

Dato atto che per il servizio in oggetto, non sono presenti convenzioni CONSIP attive;

Preso atto,  altresì,  che tale categoria  di servizio  è presente sul Mercato Elettronico della  
Pubblica Amministrazione e che pertanto è possibile farvi ricorso ai sensi dell'art. 7, comma 2 della  
legge 6 luglio 2012, n.94 “Conversione in legge con modificazioni, del D.L.7 maggio 2012, n. 52, 
recante disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione della spesa pubblica”;

Rilevata infatti la presenza di tale tipologia di servizi di fornitura di software nell’ambito  
della  categoria  “Licenze  Software”  (CPV:  Servizi  72410000-7  Servizi  di  provider)  nel  Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione così come strutturato, e considerato quindi di affidare la 
fornitura di cui trattasi facendo ricorso al M.E.P.A.;

Considerato che  l’esigenza  che  si  intende  soddisfare  con  l’affidamento  in  oggetto  è  di 
adempiere all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 76/2020, per la PA di migrare i propri CED e i 
relativi sistemi informatici verso ambienti cloud;

Visti gli artt. 68 e 69 del CAD e chiarito che il Comune non intende acquisire alcuna nuova 
soluzione software ma migrare in cloud e adeguare le attuali piattaforme già in uso;

Valutato altresì  che  la  completa  sostituzione  degli  applicativi  gestionali  dell'ente  in 
conformità ai citati articoli  68 e 69 del CAD comporterebbe onerose e poco efficienti attività che  
richiederebbero inoltre la conversione delle banche dati, lo sviluppo di tutte le personalizzazioni sia a 
livello  di  software che di  implementazioni,  oltre  che  la  formazione ex-novo di  tutto  il  personale  
dipendente;

Verificato inoltre  che  sul  portale  "Developers  Italia"  https://developers.italia.it  la 
classificazione  secondo  i  parametri:  Software  utile  al  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  
(PNRR)/Comuni/  Misure  PNRR  1.2-Abilitazione  e  facilitazione  migrazione  al  Cloud,  propone 
solamente  7  soluzioni  software,  nessuna  delle  quali  può  soddisfare  le  esigenze  dell'Ente  con 
particolare riferimento ai 14 servizi da migrare precedentemente citati e oggetto di finanziamento;

Tenuto conto che per la maggior parte delle applicazioni software oggetto della migrazione 
attualmente la manutenzione ordinaria viene fornita dalla Regione Veneto, ai sensi della L.R. 55/88, 
men-tre  l’assistenza  tecnica  viene  fornita  della  ditta  GPI  S.p.A  di  Trento  (TN) P.IVA/C.F.: 
01944260221;

Tenuto conto  che  per  rendere  disponibile  in  modalità  “B-Aggiornamento  in  sicurezza  di 
applicazioni in cloud” come richiesto dal progetto, il servizio “12 WHISTLEBLOWING” si intende 
procedere ad effettuare le attività necessarie mediante l’individuazione di personale interno dell’Ente;

Considerato che per i restanti n. 13 servizi dei complessivi n. 14 che compongono il progetto 
si  vuole procedere, come precedentemente indicato mantenendo ed adeguando le attuali  soluzioni  
software in uso e ribadito per le ragioni sopra esposte che il Comune non intende acquisire alcuna 
nuova soluzione software;

Preso atto che la ditta GPI S.p.A propone soluzioni software qualificate sul Marketplace di 



ACN con tipologia SaaS, livello di qualificazione QC1, ID Scheda: SA-606 e che quindi rispettano 
tutti i criteri di interoperabilità e sicurezza previsti per le Pubbliche Amministrazioni – Comuni;

Verificato il possesso da parte della ditta GPI S.p.A della certificazione ISO/IEC 27001 sulla 
sicurezza delle informazioni secondo la norma UNI CEI ISO/IEC 27001:2013 estesa con i controlli  
degli standard basati su ISO / IEC 27002, ISO/IEC 27017, ISO/IEC 27018. Il Sistema di Gestione dei  
Servizi Informatici Saas è inoltre conforme all' ISO 9001, ISO 20000;

Dato atto di aver predisposto le clausole negoziali essenziali riportate nella Lettera richiesta 
preventivo, Foglio d'Oneri e nella Scheda tecnica, che formano parte integrante del presente provvedi-
mento;

Precisato che nei documenti tecnici allegati vengono indicati:
- i  13 servizi  oggetto della  migrazione secondo il  “modello B – Aggiornamento in 

sicurezza di applicazioni Cloud”;
- le modalità di attuazione nel rispetto degli standard nazionali;
- le caratteristiche relative alla sicurezza e disponibilità dei dati e delle applicazioni in 

carico al fornitore, dove si specificano le garanzie di backup giornalieri dell’intero 
ambiente di produzione (dati, database, applicazioni e configurazioni), comprensivo 
del monitoraggio della corretta esecuzione, i quali dovranno essere resi disponibili  
all’Ente su richiesta e senza costi aggiuntivi, il recupero “granulare” del dato, RTO 
(Recovery time Objective) di massimo 24 ore e RPO (Recovery Point Objective) di  
massimo 24 ore;

- le  attività  di  CO  (Continuità  Operativa)  e  DR  (Disaster  Recovery)  in  capo 
all’affidatario;

- le condizioni di way-out che il fornitore dovrà prevedere per i casi di uscita e chiusura 
del servizio, senza costi aggiuntivi per l’Ente, garantendo per il tempo necessario uno 
deposito  su  area  privata  a  disposizione  esclusiva  dell’Ente  di:  archivi  (database 
completo) nel formato del database di gestione (es: Oracle, MySQL, PostGreSQL, 
ecc), repository documentale completo, comprensivo delle istruzioni dettagliate per 
l’importazione dei dati su altro sistema;

Richiamato l'articolo  17,  comma 1,  del  Decreto  Legislativo  36/2023 e s.m.i.  (codice  dei 
contratti pubblici), il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti  
pubblici  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti,  con  apposito  atto,  adottano  la  decisione  di 
contrarre  individuando gli  elementi essenziali  del  contratto  e i  criteri  di  selezione degli  operatori  
economici e delle offerte;

Ritenuto pertanto di  procedere  avviando una trattativa  diretta  con  la  ditta  GPI  S.p.A di 
Trento (TN), P.IVA/C.F.:  01944260221, selezionata per le premesse precedentemente esposte ed in 
quanto tale operatore economico è di comprovata notorietà, solidità e affidabilità (attualmente risulta 
iscritto  anche  alla  suddetta  categoria  di  bando  nel  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione), risulta inoltre in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 
in  oggetto  ed  avendo  già  eseguito  prestazioni  per  diversi  enti,  inclusa  questa  amministrazione,  
fornendo servizi di ottimo livello, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti e le  
condizioni del contratto, offrendo prezzi congrui e in linea a quelli di mercato e, pertanto, è partner 
che garantisce la realizzabilità del servizio in oggetto;

Vista inizialmente la RDO di tipo trattativa diretta n. 3816229, appositamente predisposta ed 
inviata alla ditta GPI S.p.A di Trento (TN) tramite il portale web del M.E.P.A, in data 31/10/2023 
(con  termine  di  presentazione  entro  il  12/11/2023),  per  la  realizzazione  del  progetto  SERVIZI 
CLOUD – MIGRAZIONE IN SICUREZZA DELLE APPLICAZIONI IN CLOUD per Comune di 
San Michele al Tagliamento, alle condizioni di cui alla Lettera richiesta preventivo, al Fogli Oneri ed 
alla Scheda Tecnica relativa la Progetto, per la quale è ammesso un importo complessivo massimo 
pari a € 33.648,00 (I.V.A. 22% esclusa);

Visto poi il documento di offerta n. 974955, presentato tramite il portale del M.E.P.A. in data 
10/11/2023 dalla ditta GPI S.p.A di Trento (TN), con la quale viene presentata la propria offerta per 



la  realizzazione  del  progetto  SERVIZI  CLOUD  –  MIGRAZIONE  IN  SICUREZZA  DELLE 
APPLICAZIONI IN CLOUD per Comune di San Michele al Tagliamento, alle condizioni di cui alla 
Lettera  richiesta  preventivo,  al Fogli  Oneri  e relativi  Allegati  tecnici,   per la quale è indicato un 
importo complessivo finale di € 33.648,00 (IVA 22% esclusa);

Considerato che la Ditta nell’Offerta Economica ha indicato che i costi per della sicurezza, 
ri-compresi nell’importo offerto, sono pari a 168,00 € (centosessantotto euro, 00);

Rilevato che  il  RUP  in  collaborazione  con  il  Servizio  CED,  dopo  avere  effettuato  una 
valutazione dell’offerta sulla base degli elementi citati sul documento “Scheda Tecnica e Condizioni  
Economiche del Servizio”, ha ritenuto questa valida e congrua;

Ritenuta pertanto congrua ed accettabile la proposta tecnico-economica della ditta GPI S.p.A 
di Trento (TN), P.IVA/CF:  01944260221, Sogg. 22206; relativa alla RDO di tipo trattativa con un 
unico operatore economico n.  3816229 ed alla correlata offerta avente partecipazione n.  974955, la 
quale  risulta  complessivamente  e  sostanzialmente  conforme  rispetto  alle  necessità  rispettando  i  
requisiti tecnici previsti nell’Allegato 2 - 1.2 Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per le  
PA Locali” Comuni Luglio 2022, si intende conseguentemente procedere alla stipula del contratto con 
tale ditta per la fornitura sopra menzionata, sempre tramite il portale del M.E.P.A.;

Vista l’idoneità della suddetta complessiva fornitura a risolvere tutte le indicazioni e richieste 
citate precedentemente;

Dato atto che la ditta in esame, in occasione di precedenti affidamenti per diversi servizi 
analoghi, ha sempre assicurato un adeguato livello di efficacia, professionalità e collaborazione con 
piena soddisfazione da parte dell’Amministrazione Comunale;

Vista la piena disponibilità, da parte della ditta GPI S.p.A di Trento (TN) di fornire ulteriori 
servizi di assistenza e manutenzione correlati al suddetto progetto;

Visto il Documento Unico di Regolarità Contributiva (“Durc On Line”), emesso dall’INAIL 
(prot.  n. INAIL_40552871) in data 01/10/2023, con il  quale si dichiara che l’impresa GPI S.P.A. 
risulta tuttora in regola nei confronti di INPS e INAIL;

Dato atto che il Servizio CED per conto dell’Amministrazione comunale ha acquisito, anche 
ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  L.  13  agosto  2010  n.  136,  il  Codice 
Identificativo di Gara (CIG) n. A023B5AF54 relativo al contratto in oggetto;

Tenuto conto della  Circolare  DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del  Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 
per  il  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  danno  significativo  all’ambiente»  che  impone 
all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata effettivamente realizzata  
senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;

Visto l’impegno  manifestato  dall’operatore  economico  mediante  presentazione  della 
dichiarazione  integrativa  al  DGUE,  inviata  tramite  MEPA  in  allegato  all’  offerta  presentata,  di  
assumersi gli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli  
obiettivi  ambientali  c.d.  “Do  Not  Significant  Harm”  (DNSH),  ai  sensi  dell'articolo  17  del 
Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio  del 18 giugno 2020, e,  ove  
applicabili, agli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei 
giovani e del superamento dei divari territoriali, nel rispetto delle specifiche norme in materia, nonché 
delle apposite disposizioni previste dalla legge di gara;

Richiamato il Decreto del Dipartimento per le Pari Opportunità del 7 dicembre 2021 con il  
quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte 
a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;



Dato atto che l’operatore economico, allegando la documentazione all’offerta presentata sul 
MEPA, ha dichiarato in materia di “pari opportunità generazionali e di genere nei contratti pubblici 
PNRR/PNC”, di aver assolto agli obblighi, a pena di esclusione, previsti dall’art. 47, in particolare:

a) ai sensi del comma 2, avendo un numero di dipendenti superiore a 50, ha prodotto copia del 
Rapporto biennale 2020 – 2021 sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai  
sensi dell'art. 46 comma 2 del D. Lgs. n. 198/2006;

b) di aver assolto agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. 
69/1999 (compilando la Parte III, Lett. D, Punto 3 del DGUE);

c) in caso di aggiudicazione si impegna a rispettare quanto previsto dal comma 4, in particolare  
qualora per lo svolgimento dell’affidamento, ovvero per attività connesse e strumentali, sia  
necessario  procedere  a nuove assunzioni,  si  è  obbligato ad assicurare  che una quota  pari  
almeno al 30 % delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione giovanile (rivolta a  
giovani  di  età  inferiore  a  36  anni  al  momento  dell’assunzione),  che  all’occupazione 
femminile.  Le  nuove  assunzioni  da  destinare  all’occupazione  giovanile  e  femminile  si 
identificheranno con il perfezionamento di contratti di lavoro subordinati disciplinati dal D. 
Lgs.  n.  81/2015 e  dai  contratti  collettivi  sottoscritti  dalle  organizzazioni  comparative  più 
rappresentative a livello nazionale;

Dato atto che il Comune ha avviato i controlli sui requisiti richiesti, e che in caso di riscontro 
negativo della verifica relativa alle certificazioni non ancora acquisite si provvederà ai sensi e per gli  
effetti di quanto previsto dall'art. 75 del D.P.R. n. 445/2000;

Dato atto che l’Amministrazione comunale si avvale della facoltà di stipulare il contratto,  
sotto condizione risolutiva, e dare avvio alla prestazione contrattuale, ai sensi dell’art, 53, comma 2,  
del D.L. 77/20121 convertiti con L. 108/2021;

Dato atto che il relativo contratto per l'affidamento del servizio, come previsto dalle regole 
del Sistema di e-procurement che disciplinano il  MEPA, si  intenderà validamente perfezionato al  
momento in cui lo stesso, firmato digitalmente, verrà caricato a sistema;

Visto l’art.  107  del  D.lgs.  18/08/2000  n.  267 e  l’art.  3,  comma 2,  del  D.lgs.  29/93  che 
disciplinano gli adempimenti di competenza dei responsabili di settore o di servizio;

Visto l’art. 68 dello Statuto comunale avente ad oggetto le attribuzioni dei responsabili di  
settore o di servizio con rilievo esterno;

Visto il Decreto Sindacale n. 15 del 01/04/2022 con cui sono state conferite al dott. Luca  
Villotta  le  funzioni  dirigenziali  di  Responsabile  del  Settore  Economico  Finanziario  e  di 
Vicesegretario;

Visto anche il  Decreto Sindacale n. 20 del 06/04/2022 con il  quale vengono individuati  i  
titolari/reggenti dei settori in cui è articolato l’Ente, nonché le correlate modalità di sostituzione per 
tutti i casi di assenza, impedimento e/o incompatibilità;

Dato atto che ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 ed all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 il  
RUP è individuato nel dott. Luca Villotta, Dirigente del Settore Economico Finanziario;

Visto l’art. 192 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 che prescrive la necessità di adottare apposita 
determinazione a contrarre per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del  
contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla  
base;

Visti gli artt. 183 e 191 del D.lgs. n. 267/2000 e gli artt. 34 e 35 del Regolamento comunale di  
Contabilità che disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

Visto l’art. 183, comma 7, del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 sull’esecutività della determinazione 
che comportano impegno di spesa;



Visto l’art. 39 del Regolamento Comunale di Contabilità;

Richiamate:
- la  deliberazione  consiliare  n.  135  del  29.12.2022,  avente  ad  oggetto 

“APPROVAZIONE  DEL  DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE 
(D.U.P.) 2023-2025 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS. 267/2000)” e s.m.i.;

- la deliberazione consiliare n. 136 del 29.12.2022, avente ad oggetto “BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023/2025 E RELATIVI ALLEGATI - APPROVAZIONE” e s.m.i.;

- la  deliberazione consiliare  n. 32 del  27.04.2023 con la  quale  è stato approvato il  
Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022;

- la  deliberazione  consiliare  n.  67  del  31.07.2023  avente  ad  oggetto: 
“SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO  (ART.  193  TUEL)  E 
ASSESTAMENTO  GENERALE DI  BILANCIO (ART.  175  COMMA  8  TUEL). 
APPROVAZIONE VARIAZIONE AL DUP  2023/2025  E  9^  VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI  PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025 CON APPLICAZIONE 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE;

- la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  6  del  17.01.2023,  avente  ad  oggetto 
“APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2023-2025” 
e ss.mm.ii.;

- la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  151  del  29.05.2023,  avente  ad  oggetto 
“APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO), TRIENNIO 2023-2025”;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del  
D.lgs. n. 267/2000;

Tutto ciò premesso e considerato;

DETERMINA

1) Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di  affidare per  le  motivazioni  esposte  nelle  premesse  alla  ditta  GPI  S.p.A  di  Trento  (TN), 
P.IVA/C.F.  01944260221, facendo ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(M.E.P.A.),  la  realizzazione del  progetto SERVIZI  CLOUD – MIGRAZIONE IN SICUREZZA 
DELLE  APPLICAZIONI  IN  CLOUD  per  Comune  di  San  Michele  al  Tagliamento  (VE).  In 
attuazione  di  PNRR  "Finanziato  dall'  Unione  europea  -  NextGenerationEU",  Missione  1, 
Componente 1, Asse 1, Investimento 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI”, 
CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: H81C22001900006, CIG: A023B5AF54, alle condizioni di 
cui alla “Lettera richiesta preventivo, Foglio d’Oneri, Scheda Tecnica e Relazione di progetto” per 
un  importo  complessivo  finale  pari  a  €  33.648,00  (IVA  22%  esclusa),  come  risultante  dal 
documento di offerta economica avente partecipazione n.  974955 presentata da tale ditta, relativa 
alla RDO di tipo trattativa diretta n. 3816229;

3) Di dare atto che gli oneri di sicurezza sono pari a 168,00 € (centosessantotto euro, 00), e risultano 
compresi nell’importo offerto cosi come esplicitato dalla Ditta nell’Offerta Economica presentata;

4) Di dare atto che l’Amministrazione comunale si avvale della facoltà di stipulare il contratto, 
sotto condizione risolutiva, e dare avvio alla prestazione contrattuale, ai sensi dell’art, 53, comma 2, 
del D.L. 77/20121 convertiti con L. 108/2021;

5) Di  dare  atto che  per  la  realizzazione  del  suddetto  progetto  (CIG:  A023B5AF54)  la  spesa 
complessiva sarà pari a € 41.050,56 (IVA 22% inclusa), e di prenotare la spesa sul capito di spesa  
90/4  voce  “"ABILITAZIONI  AL  CLOUD  PER  LE  PA  LOCALI"  (FONDI  PNRR  AVVISO 
MISURA 1.2 E 51/4) (Missione Programma 01.08, PDFC 1.03.02.19.001) del Bilancio di previsione 
2023-2025 - Esercizio Finanziario 2024, come di seguito riportato:
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AVVISO INVESTIMENTO 1.2 
"ABILITAZIONI AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI" (E 51/4)

 

01.08

 

1.03.02.19.001 41.050,56
22206 - GPI S.P.A. 
- VIA RAGAZZI 
DEL '99 N° 13, 
TRENTO (TN) 

6) Di dare atto che la somma relativa all’IVA sarà versata all’erario in ossequio alle disposizioni di 
legge L. 190/14 art. 1 c. 629 lett. b ed alla nota e-mail 04/02/2015 dell’Ufficio Ragioneria;

7) Di dare atto che si provvederà alla liquidazione dell’importo con separato atto su presentazione di  
regolare fattura da parte della ditta interessata, successivamente all’esito positivo dell’asseverazione 
del progetto;

8) Di dare atto che il parere di regolarità tecnica attestante la correttezza e la regolarità dell’azione 
amministrativa verrà espresso con la sottoscrizione dell’atto;

9) Di dare atto che si provvederà tramite il portale del M.E.P.A alla trasmissione alla ditta interessata 
del  documento  di  stipula  sopra  menzionato,  firmato  digitalmente  dal  Dirigente  del  Settore 
Economico Finanziario e RUP del Progetto, nel momento in cui la presente determinazione risulterà  
esecutiva;

10) Di precisare che nei casi in cui è prevista la compilazione di documenti contrattuali, correlati alla  
suddetta stipula e trasmessi dalla medesima ditta, gli stessi verranno poi controfirmati dal Dirigente 
del Settore Economico Finanziario e RUP di progetto;

11) Di precisare che all’esecuzione della presente determinazione dovrà provvedere il Servizio CED;

12) Di dare atto che non sussistono in capo al Dirigente del Settore Economico Finanziario, in qualità di 
Responsabile  Unico del Procedimento, ed al  personale coinvolto nel procedimento,  situazioni di  
conflitto di interesse, anche potenziale ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990, degli artt. 7 e 14,  
Dpr 62/2013 e che per il medesimo non sussistono cause di astensione e di incompatibilità previste 
ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs 36/2023 come da documento acquisito agli atti; 

13) Di dare atto che la presente determinazione:
- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura  

finanziaria;
- va comunicata, per conoscenza alla Giunta Comunale per il tramite del Segretario Comunale;
- va  pubblicata  all’Albo  Pretorio  On Line  dell’Ente,  ex  art.  32  L.  n.  69/2009,  per  15  giorni, 

secondo quanto disposto dall’art. 16 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi;

- di dare corso alle pubblicazioni obbligatorie previste dal D. Lgs n. 33/2013 artt. 23 e 37.

Il Dirigente del Settore

F.to dott. Luca Villotta
Documento firmato digitalmente

ai sensi del d.lgs. 07 marzo 2005, n. 82
Codice dell’Amministrazione Digitale



DETERMINA N. DEL PROPOSTA DA
DATA 

ESECUTIVITA’

1250 14/11/2023 Servizio CED 16/11/2023

OGGETTO: SERVIZI CLOUD - MIGRAZIONE IN SICUREZZA DELLE APPLICAZIONI IN 
CLOUD per Comune di San Michele al Tagliamento (VE). In attuazione di PNRR "Finanziato 
dall' Unione europea - NextGenerationEU", Missione 1, Componente 1, Asse 1, Investimento 1.2 
"ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI", CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: 
H81C22001900006, CIG: A023B5AF54 (CPV: Servizi 72410000-7 Servizi di provider) 

Il  Dirigente  del  Settore  Economico  Finanziario  rilascia  i  seguenti  visti:  l’attestazione  di  copertura 
finanziaria, il visto di compatibilità monetari attestante la compatibilità del pagamento della suddetta 
spesa con gli stanziamenti del bilancio, con le regole di finanza pubblica (art. 9, comma 1, lett. a),  
punto 2 del d.l.  78/2009) e con i  vincoli derivanti dal pareggio di bilancio ed il  visto di regolarità  
contabile.

Addì, 16/11/2023 Il Dirigente del Settore Economico Finanziario

F.to Dott. Luca Villotta

Riferimento pratica finanziaria : 2023/2639

Estremi dell’impegno : 

IMPEGNO O.G. 81/2023

CAPITOLO

COMPETENZA / RESIDUO
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Ai sensi dell'art.  124 ,  comma 1 T.U. Enti locali  il  presente provvedimento, copia conforme 
all’originale sottoscritto digitalmente, è in  pubblicazione all'albo pretorio  informatico per 15 
giorni consecutivi dal  17/11/2023 al  02/12/2023.

lì 17/11/2023 L’ADDETTO DI SEGRETERIA

Cinzia Bottacin
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